
Famiglia, nuovi fondi

Oggi l’ultimo saluto a Giacomoni

LEONARDO PONTALTI

Tragico schianto nel pomerig-
gio di ieri in Tesino: alle porte 
di Castello, ha perso la vita Car-
lo Zampiero,  settantacinquen-
ne del posto, la cui auto è finita 
contro quella di un altro auto-
mobilista, Vito Bortondello, set-
tantanovenne di Strigno.

Erano  da  poco  passate  le  
16.15 quando Zampiero, opera-
io in pensione, stava scenden-
do dalla località Celado verso 
l’abitato di Castello. Nei pressi 
dell’incrocio con la provinciale 
75, ha perso il controllo della 
sua Toyota Rav 4, che ha invaso 
la corsia opposta centrando il 
Range Rover a bordo del quale 
Bortondello stava lasciando Ca-
stello per dirigersi verso la stra-
da del Morello e il fondovalle.

Lo schianto è stato molto vio-
lento: sull’asfalto non sono sta-
ti trovati segni di frenata e al 
loro arrivo  i  soccorritori  non 
hanno  potuto  fare  nulla  per  
Zampiero: l’ipotesi al vaglio è 
dunque che il settantacinquen-
ne possa essere stato colpito 
da un malore.

Dopo che gli operatori della 
centrale unica dell’emergenza 
hanno raccolto la segnalazione 
di altri residenti che - udito il 
botto  -  avevano  composto  il  
112, sono stati subito mobilitati 
i vigili del fuoco volontari del 

corpo di Castello Tesino, il per-
sonale  medico  e  sanitario  
dell’associazione  Servizio  tra-
sporto infermi del Tesino e i ca-
rabinieri  della  compagnia  di  
Borgo. Da Trento è stato fatto 
alzare in volo anche l’elicottero 
dei vigili del fuoco permanenti, 
che una volta raggiunto il Tesi-
no hanno accolto a bordo il set-
tantanovenne ferito.

Nonostante i numerosi trau-
mi riportati a seguito del violen-
to scontro, fortunatamente non 
sarebbe in pericolo di vita: è sta-
to affidato al personale del San-
ta Chiara e precauzionalmente 
trasferito nel reparto di rianima-
zione.

Sul  luogo  dell’incidente,  in-
tanto, vigili del fuoco volontari 
e  carabinieri  hanno  lavorato  
per la raccolta degli  elementi  
necessari per la ricostruzione 
della dinamica e per la rimozio-
ne dei veicoli incidentati, opera-
zioni che si sono concluse ver-
so le 19.30.

La  notizia  dell’incidente  si  
era nel frattempo diffusa rapida-
mente a Castello, in tutto il Tesi-
no e la Bassa Valsugana: Carlo 
Zampiero era infatti molto noto 
così come Vito Bortondello, im-
prenditore nel settore dei serra-
menti con una ditta a Strigno 
ma di casa anche a Castello, do-
ve è nata e cresciuta la moglie.

Zampiero,  dopo l’infanzia  e  
l’adolescenza trascorsa in Tesi-

no si era trasferito giovanissi-
mo in Germania per lavoro, fa-
cendo ritorno in Trentino qual-
che anno più tardi e lavorando 
sia alla Sloi che in altre aziende 
del capoluogo, prima di trovare 
posto come operaio del Servi-
zio sistemazione montana della 
Provincia fino alla pensione.

«Quanto  accaduto  ha  scon-
volto la  nostra comunità»,  ha 

spiegato la sindaca di Castello 
Tesino Graziella  Menato:  «En-
trambe le famiglie, sia quella di 
Carlo che di Vito, sono molto 
note e  apprezzate  in  paese e  
quando nel pomeriggio abbia-
mo sentito  partire  i  mezzi  di  
soccorso, con le prime notizie 
che arrivavano dal luogo dell’in-
cidente,  abbiamo vissuto mo-
menti di trepidazione. Purtrop-

po poi sono arrivate anche con-
ferme tragiche».

«Papà  stava  rientrando  da  
uno dei giri che amava fare nei 
dintorni di Castello - ha raccon-
tato uno dei tre figli,  Emil -  e 
ancora non è chiaro che cosa 
possa essere accaduto. Ci dico-
no che potrebbe aver avuto un 
malore mentre era alla guida, 
che avrebbe causato poi l’inva-

sione di carreggiata e l’inciden-
te. Aveva vissuto anche lonta-
no dal Tesino ma qui aveva vo-
luto tornare e qui ci aveva cre-
sciuti assieme alla mamma con 
amore». 

Carlo Zampiero oltre ad Emil, 
lascia la moglie Anna e i  figli  
Renzo e Rudi. La data del fune-
rale sarà fissata nella giornata 
di oggi. 

Saranno in tanti, questo pome-
riggio, a portare l’ultimo salu-
to a Franco Giacomoni, morto 
a 75 anni. Ex presidente della 
Sat per due mandati, dal 2004 
al 2009, era stato anche segre-
tario della Cisl fra il 1987 ed il 
1990. La sua scomparsa è un 
lutto per tutto il  mondo del 
lavoro trentino, come eviden-
ziano i  segretari  generali  di  
Cgil e Uil del Trentino, Andrea 
Grosselli e Walter Alotti, ricor-
dandolo come «leader della Ci-
sl trentina e protagonista di 
tante lotte del movimento dei 
lavoratori fin dagli anni ‘60». 
«Una figura e una storia, quel-
la di Franco, profondamente 
legate a quella del suo Trenti-
no. Anche smessi i  panni di 
sindacalista, non è mai venu-
to meno in lui l'impegno socia-
le, civile ed ambientale a favo-
re della propria terra - sottoli-

neano Grosselli e Alotti - An-
che per questo era stato pro-
tagonista  pochi  mesi  fa  del  
progetto lanciato da Cgil Cisl 
Uil del Trentino per il recupe-
ro della memoria storica del 
rapporto tra il movimento sin-
dacale e le vicende dell’Auto-
nomia  in  particolar  modo  
quelle seguite al varo del Se-
condo Statuto del 1972. Ria-
scoltare oggi le sue testimo-
nianze dirette all’interno del 
documentario “L’assemblea” 
prodotto  dalla  Fondazione  
Museo Storico ci riempie di tri-
stezza ma anche di orgoglio 
per  aver  potuto  conoscere  
una persona di tanto respiro e 
profondità». 

Alessandro Pietracci, segre-
tario del Psi Trentino, si uni-
sce al cordoglio «anche a no-
me dei socialisti trentini, e dei 
tanti che hanno apprezzato e 

stimato Franco Giacomoni».
Con una lettera, Giorgio Val-

zolgher  saluta  Giacomoni:  
«Ciao Franco, hai combattuto 
a lungo sempre hai vinto più 
di  una  battaglia  ma  questa  
purtroppo no. Io però ricorde-
rò  sempre  quando  per  una  
tua intuizione non sono rima-
sto un disoccupato ma sono 
venuto a lavorare con te alla 
Cisl.  Ricordo  anche  quando  
sei diventato segretario gene-
rale, anche in quel ruolo eri 
sempre te  stesso:  umile,  di-
sponibile sempre, ma quando 
serviva anche risoluto. Ma di 
te non dimenticherò mai i giri 
in montagna assieme (giorni 
rubati al lavoro) ma giorni stu-
pendi».

Mauro Leveghi, presidente 
del Trento Film Festival ricor-
da  Franco  Giacomoni  come  
«un interprete di grande coe-

renza della cultura della mon-
tagna, nel suo senso più pie-
no: non guardava infatti solo 
alla  pratica  alpinistica,  ma  
esprimeva con grande lungi-
miranza una forte sensibilità 
verso i temi ambientali,  non 
abbandonando mai una indis-
solubile fede nei valori di soli-
darietà, equità e giustizia». 

«Pacato e riservato, sapeva 
sempre comprendere le ragio-
ni dell’altro - prosegue Leve-
ghi - Lo ricordo alla presiden-
za della giuria del Premio Sat, 
le cui premiazioni avvengono 
in occasione del Trento Film 
Festival, e spesso ci incontra-
vamo al Rifugio XII Apostoli, 
in occasione della giornata in 
ricordo dei caduti della mon-
tagna». Il funerale verrà cele-
brato questo pomeriggio, alle 
14.30, nella chiesa parrocchia-
le di Povo. 

Il Consiglio regionale ha trasferi-
to a favore del Fondo per il so-
stegno della famiglia e dell’oc-
cupazione oltre 1 milione e mez-
zo di euro. Ogni provincia avrà 
a disposizione 752.142,31 euro 
per portare avanti progetti già 
approvati sul territorio.

Dal 2015 ad oggi il fondo della 
famiglia e per l’occupazione ha 
raccolto poco più di 40 milioni e 
200 mila euro, poco più di 20 
milioni e 100 mila euro per ogni 
singola Provincia. Con le risor-
se  assegnate  prima  del  2020  
(8.633.419,19 euro) la Provincia 
di Trento ha attivato dall'inizio 
dell'istituzione  del  Fondo  10  
progetti per l’occupazione per 
un totale di 4 milioni e 300 mila 
euro, 10 progetti nel sociale per 

una spesa di circa 2 milioni e 
300 mila euro e 6 progetti per le 
famiglie bisognose per un tota-
le di circa 2 milioni di euro.

«Le risorse del Fondo Fami-
glia e Occupazione, messe a di-
sposizione delle due Province, 
hanno permesso la realizzazio-
ne  di  progetti  innovativi  che  
hanno avuto un impatto positi-
vo sulla vita dei cittadini. – ha 
ricordato il vice presidente del-
la Regione Arno Kompatscher – 
In alcuni casi, questi progetti so-
no stati così efficaci da diventa-
re parte integrante delle attivi-
tà delle amministrazioni. Il Fon-
do si è dimostrato uno strumen-
to  prezioso  per  migliorare  la  
qualità  della  vita  delle  perso-
ne».

Sosat e Esercito per gli sminamenti

�IL RICORDO Ex presidente Sat e ex segretario Cisl. «Interprete della cultura della montagna»

Franco Giacomoni, originario di Povo, aveva 75 anni

�REGIONE Sono stati stanziati oltre 1 milione e mezzo di euro

Si terrà stasera alle ore 18 nella sede della Sosat in via 
Malpaga 17, l'incontro su «Sinergie in alta quota, tra Eser-
cito e Enti locali». 

Sarà il maggiore Matteo Boschian Bailo a raccontare le 
importanti operazioni di bonifica che l'Esercito svolge 
sui ghiacciai.  Un lavoro che rende, ormai da qualche 
anno, i ghiacciai teatro della Grande Guerra, come quelli 
dell'Adamello, più sicuri per gli alpinisti. 

All'incontro di stasera parteciperà, tra gli altri, Marco 
Gramola della commissione storica della Sat. 

««La Sosat - ricorda il presidente Luciano Ferrari - ha 
partecipato nell'estate del 2022 con una sua delegazione 
alle celebrazioni dei 150 anni degli Alpini. Abbiamo fatto 
una escursione sul ghiacciaio dell'Adamello con il 2° reg-
gimento genio guastatori  alpini  della  Brigata Julia.  In  
quell’occasione abbiamo capito l'importanza  del  loro  
operato e di come questa realtà vada fatta conoscere. 
Per questo motivo abbiamo organizzato questo incontro 
sulle «Sinergie in alta quota», un’occasione per far incon-
trare i nostri soci ed appassionati con questi uomini. Gli 
Alpini, come la Sosat sono e saranno i custodi di quelle 
memorie e i garanti dell’identità delle nostre comunità di 
montagna».

Castello Tesino, la vittima
è Carlo Zampiero, 75 anni

�L’APPUNTAMENTO Su bonifiche in quota

Secondo una prima ricostruzione l’auto della vittima
sarebbe finita contro quella di Vito Bortondello, 79enne
imprenditore di Strigno che ora si trova al Santa Chiara

Per Zampiero non c’è stato nulla da fare, era già morto
quando i soccorritori sono arrivati sul luogo dell’incidente
La sindaca Menato: «Paese sconvolto, siamo senza parole»

LA TRAGEDIA

Schianto in auto, un morto e un ferito

A sinistra il luogo dell’incidente e le due 
vetture coinvolte nello schianto. Sopra 
Carlo Zampiero: la vittima aveva 75 anni, 
lascia la moglie e i tre figli 
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